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-  schede piante adatte a bonsai:  J - L 

-  libri interessanti e riviste bonsai 

-  Programma primaverile 2012 
-  appuntamenti e mostre 

-  video consigliato questo mese 

-  Vasi  per Bonsai 

-  Paesaggio Pennnjing e vecchio bonsai 

-  Valutare un bonsai e principali malattie 

- consigli per il mese di Gennaio e Febbraio 

- stili bonsai 

               
Su un tavolo, al centro di una stanza, in giardino, 

sotto un portico o su un davanzale, 
il bonsai  segnala il cambio delle stagioni con le sue suggestive fioriture e colorazioni, 

suscitando in chi lo osserva curiosità, equilibrio e un senso di rispetto e devozione per qualcosa di 
ñanticoò. 

 

                                                               
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   



 

 

Scheda piante adatte a bonsai 

J 
 

Jasminum nudiflorum 

Gelsomino d'inverno 

Il genere Jasminum, ascritto alla famiglia delle Oleaceae, annovera almeno 200 specie la 
cui area di distribuzione geografica ¯ concentrata soprattutto nei paesi caldi dellôEuropa, 

dellôAsia, dellôAfrica e nelle isole del Pacifico. Anche in Italia vi ¯ una specie spontanea, 
che cresce nella Pianura Padana: il Jasminum fruticans. Questa pianta è comunque 

conosciuta nel nostro Paese da molto tempo, la sua prima apparizione risale infat ti alla 
met¨ del 1500, a seguito dellôintroduzione da parte del navigatore Vasco de Gama. Una 

pianta che fu subito cara alle donne, alle quali il Gelsomino, nel linguaggio dei fiori, 
parlava dôamore: una fama destinata a durare anche nei secoli successivi. A questa 

notorietà concorsero largamente anche i poeti, ed in modo speciale i poeti orientali. 
Tuttavia anche un filosofo occidentale Teofilo Gauthier si servì del fiore di questa pianta 

per esporre il concetto filosofico di unôumanit¨ che anela sempre a mutare, sempre 

compiaciuta di un ordine inaspettato e nuovo alle cose del mondo. Morfologicamente, si 

tratta di piante decidue o sempreverdi, arbustive, a portamento eretto o rampicante, con 
foglie opposte o alterne, solitamente composte da foglioline lanc eolate. Fiorisce precocemente prima dellôinizio della primavera, 

ed i fiori gialli o bianchi che si stagliano contro i verdi rami ricurvi ancora privi di foglie, possono essere considerati c ome il 
primo segnale della fine dellôinverno. Emette fiori solitari, posti sempre al termine dei ramoscelli; il calice e la corolla sono 

comunemente composti da 5 -8 divisioni. Gli stami sono in numero di due ed inclusi nel tubo corollino. Il frutto è una bacca, ma 
spesso è costituito da due bacche saldate lateralmente tr a loro, anche se effettivamente separate, ciascuna delle quali contiene 

un paio di semi. Per quanto riguarda il suo interesse economico, il Jasminum officinalis ed il Jasminum grandiflorum riveston o 
un ruolo di grande importanza nellôindustria profumiera. Il Gelsomino è anche una bellissima pianta ornamentale sarmentosa e 

rampicante che, per il suo profumo delicato e la sua tipica conformazione, viene spesso coltivata sia in vaso, sia nei giardi ni.  

 

 

 

 

 

Juniperus chinensis 

Ginepro cinese 

La denominazione Juniperus, che tradotta significa rude o aspro, coniata in un primo momento per indicare unôunica specie, 
divenne successivamente il nome di un genere appartenente alla famiglia delle Cupressaceae, cui attualmente si attribuiscono 

circa settanta specie, la rgamente diffuse nelle regioni temperate e fredde dellôemisfero boreale. In Italia tra i 100 e i 3.500 
metri di altitudine è presente lo Juniperus communis; dalla Liguria in giù per tutta la penisola cresce spontaneo lo Juniperu s 

oxycedrus. Si tratta di al beri o arbusti resinosi sempreverdi, i cui rami si sviluppano in ogni direzione. Hanno foglie aghiformi o 
squamiformi: le prime sono tipiche delle piante più giovani, mentre le seconde prevalgono su quelle più adulte. I Ginepri son o 

soprattutto dioici, sol o raramente monoici. Gli strobili di colore giallino sono provvisti di 
numerosi stami, ciascuno dei quali ha da 4 a 6 sacche polliniche. Il frutto è carnoso, a 

forma di bacca, e prende il nome di coccola.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Juniperus rigida 

Ginepro ad aghi 

La denominazione Juniperus, che tradotta significa rude o aspro, coniata in un primo 
momento per indicare unôunica specie, divenne successivamente il nome di un genere 

appartenente alla famiglia delle Cupressaceae, cui attualmente si attribuiscono circa 

settanta specie, largamente diffuse nelle regioni temperate e fredde dellôemisfero boreale. 

In Italia tra i 100 e i 3.500 metri di altitudine è presente lo Juniperus communis; dalla 
Liguria in giù per tutta la penisola cresce spontaneo lo Juniperus oxycedru s. Si tratta di 

alberi o arbusti resinosi sempreverdi, i cui rami si sviluppano in ogni direzione. Hanno 
foglie aghiformi o squamiformi: le prime sono tipiche delle piante più giovani, mentre le 

seconde prevalgono su quelle più adulte. I Ginepri sono sopra ttutto dioici, solo raramente 
monoici. Gli strobili di colore giallino sono provvisti di numerosi stami, ciascuno dei quali 

ha da 4 a 6 sacche polliniche. Il frutto è carnoso, a forma di bacca, e prende il nome di 
coccola.  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

Scheda piante adatte a bonsai 

L 

 

 

 
Lagerstroemia 

Appartenente alla famiglia delle Lytraceae, è un arbusto subtropicale a forma di albero, originario di Giappone, Corea, Cina e 

Australia. Si tratta di una pianta ornamentale molto diffusa nel bacino del Mediterraneo e negli Stati Uniti del sud. Motivo della 
sua popolarità è la generosa e spettacolare fioritura con sfumature dal bianco, al rosa ed al lilla, che compare alla fine 

dellôestate. Le foglie sono caduche e la sua corteccia ¯ liscia e molto decorativa. 

 

 

                                
 

 

 

                                                                                                           

 
 

 



 

 
Larix 

Larice 

Il Larice, al cui genere si possono ascrivere circa dodici specie di conifere decidue, appartiene alla  famiglia delle Pinaceae. 
Tipico delle regioni montane a clima rigido dellôemisfero boreale, ¯ diffuso in Europa centrale e settentrionale, in nord America 

e in Asia (dallôHimalaya alla Siberia e al Giappone). Nel nostro Paese ¯ presente unôunica specie, il Larix decidua, che cresce 

sulle Alpi e sugli Appennini ad unôaltitudine compresa tra i 1.000 e i 2.500 metri. Si tratta di una pianta piuttosto longeva: ci 

sono esemplari che addirittura superano i trecento anni dôet¨; un'altra peculiarit¨ piuttosto evidente è il suo grande sviluppo in 
altezza, arrivando a misurare in molti casi fino a 30 metri. La forma che assume liberamente in natura è a piramide regolare,  

ad eccezione degli esemplari più maturi che presentano invece una forma piuttosto irregolare. In entrambi i casi sono 
particolarmente ornamentali in primavera, grazie al fogliame di colore verde chiaro ed ai fiori pistilliferi comunemente di u n 

rosso purpureo, ma anche nella stagione autunnale per via delle affascinanti tinte giallognole che colorano le foglie prima della 
loro caduta. Il tronco del Larice, caratterizzato da branche, porta rami di due tipi: allungati e molto corti. Le foglie sono  

caduche, lineari, poste in posizione molto ravvicinata sui rami corti, a formare quasi una rosetta, e isolat e sui rami lunghi. Ha 
fiori unisessuati: quelli maschili sono solitari, composti da brattee che fungono da involucro alla base e da stami che porta no 

ciascuno due sacchi pollinici; quelli femminili sono anchôessi solitari e costituiti da brattee che formano involucro alla base, ma 
le foglie portano ciascuna due ovuli riflessi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Ligustrum 

Ligustro 

Appartenente alla famiglia delle Oleaceae è di origine asiatica. Cresce spontaneo anche nel nostro continente; in Italia lo s i 
trova soprattutto nelle boscaglie e nelle siepi. Si tratta di un arbusto o più raramente di un albero sempreverde che raggiunge i 

3-5 metri di altezza, dal particolare aspetto sempre molto ramoso. È notevolmente impiegato per la creazione di siepi folte e 

slanciate, grazie alla bellezza delle sue lucide foglie. Tali foglie, sono opposte, semplici, brevemente picciolate, intere, prive di 

stipole. I suoi fiori, che purtroppo quando coltivato a bonsai si manifestano raramente, sono di colore bianco, ermafroditi, in 
pannocchie t erminali. I frutti sono in drupe bacciformi di colore nerastro, contenenti da 1 a 4 semi.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

    

                         
 



 

 

Libri interessanti  

 

 

 
 Libro: L'arte  del  bonsai.  Storia,  estetica,  tecniche  e segreti  di  coltivazione  

Autore:  Ricchiari Antonio 

Editore: De Vecchi  

Argomento: Bonsai  

Genere: agricoltura e tecnologie connesse 

Collana: Enciclopedia pratica 

Edizione: 2011 

 
Prezzo di listino: ʀ 28,00 

 

------------------------------------------- 

 
 

 Libro: Bonsai.  Corso  base  

Autore:  Ricchiari Antonio 

Editore: Barbieri Selvaggi  

Argomento: Bonsai  

Genere: agricoltura e tecnologie connesse 

Edizione: 2009 

Prezzo listino ú 10,00 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

http://www.unilibro.it/find_buy/Scheda/libreria/autore-ricchiari_antonio/isbn-9788841202883/l_arte_del_bonsai_storia_estetica_tecniche_e_segreti_di_coltivazione_.htm
http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/autore-ricchiari_antonio_.htm
http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/editore-de_vecchi_.htm
http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/argomento-bonsai_.htm
http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/collana-enciclopedia_pratica/editore_id-839_.htm
http://www.unilibro.it/find_buy/Scheda/libreria/autore-ricchiari_antonio/sku-13118090/bonsai_corso_base_.htm
http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/autore-ricchiari_antonio_.htm
http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/editore-barbieri_selvaggi_.htm
http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/argomento-bonsai_.htm


 

 

Riviste bonsai 

 

A quanti sarà capitato di acquistare un bonsai e di abbandonarlo dopo poco perchè 

lôalberello prende una brutta forma o comincia a spogliarsi? Non è difficile coltivare 

bonsai ma lôelemento fondamentale ¯ la passione, tanta passione. 

 Il consiglio  è di acquistare e seguire riviste del settore per tenersi aggiornati . 

 

 

 

                                                     
 

 

               
 

 

 

 



 

 

Programma primaverile della sezione Bonsai 

 
 

 Venerdì  24 Febbraio  ore 21,00 

Ritrovo dopo la pausa invernale. 
Serata dedicata alle impostazioni e grosse potature, come trattare i tagli. 
 
{ƛ ŘŜŎƛŘŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Řƛ ƳŀǊȊƻ ŀ Ŏŀǎŀ Řƛ 5ŀǊƛƻ ό ŦƻǊǎŜ Řƛ ǎŀōŀǘƻύΣ ǘŜƳŀΥ rifacimento di un grande bosco di 
faggi. 
 
 

Venerdì  9 Marzo  ore 21,00 
 Terricci  importanza del terriccio in funzione dello stato di maturazione della pianta. 
 

Venerdì  23 Marzo ore 21,00 

Argomento rinvasi, scelta del vaso,  forma,  colore e dimensioni. 
 
 
 

Venerdì  13  Aprile ore 21,00 

 In questa serata si parlerà ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ dettagli sulle caducifoglie, ŎƻǊǘŜŎŎƛŀ Ŏƻƴǎƻƴŀ ŀƭƭΩŜǎǎŜƴȊŀ e 
foglie rimpicciolite,  equilibrio nelle forme e bellezza della ramificazione +  tecnica di 
Mantenimento. 
 

Venerdì  27 Aprile ore 21,00 
Incontro dedicato alla scelta del materiale, essenze adatte a uso bonsai, le caratteristiche estetiche per un 
progetto bonsai. Come  individuare pregi  e difetti delle  piante. Informazioni su come e dove 
procurarsi delle piante e caratteristiche delle varie essenze in relazione alla futura ubicazione della 
collezione (giardino terrazza balcone ecc). 
 
 
 

Venerdì  11 Maggio ore 21,00 
[ΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜǊŀǘŀ ŝ ǎǳƭƭŜ conifere in generale e sulla lavorazione delle piante dei nuovi soci. 
 

Venerdì  25 Maggio ore 21,00 

 Parleremo di  tecnica di impostazione con valutazione e scelta dello stile,  criteri sulla disposizione dei 
rami e del fronte, insegnamento della manipolazione del filo metallico. 
 
 
 

Venerdì  8 Giugno ore 21,00 

  Ultimo incontro del programma, parleremo delle  tecniche estive:  
defogliazione caducifoglie, trattamenti antiparassitari,  concimazione su tutte le essenze e sistemazione 
estiva dei bonsai. 
  
  
  
 



 

 
 

Appuntamenti e mostre 

8a Mostra Mercato  

MONDO BONSAI        10 -11 Marzo 2012  

Fiera Millenaria di Gonzaga (MN)  

                               
 

 

 

                                              



 

 
                 

Franchi Bonsai Vivai  

si 

Visita al Crespi Bonsai Museum 

 

Unico al mondo nel suo genere, questo angolo d'Oriente perfettamente inserito nel mondo occidentale raccoglie 

una preziosa collezione di piante secolari, vasi e libri antichi. Il museo nasce per volontà di Luigi Crespi, primo 

importatore italiano di bonsai, che ha voluto offrire la sua trentennale esperienza nel settore a favore di tutti gli 

appassionati e agli amatori di bonsai. 
Crespi Bonsai Museum  

Corso Sempione, 35 

Parabiago (MI) 
 

Orari di apertura 

martedì - sabato 9.00-12.30 / 14.30-19.00 

domenica 9.30-13.00     -- lunedì 14.30-19.00                                 Ingresso: 3,50 ú 

 

 
 

 

Inaugurato nel 1991, questo museo ¯ frutto della passione e dellôimpegno trentennale di Luigi Crespi. 

Un museo permanente unico al mondo nato dalla volontà di offrire, a tutti coloro che si interessano di bonsai, 
la possibilità di ammirare una preziosa collezione che comprende piante secolari, vasi e libri antichi 

provenienti da diversi paesi dellôEstremo Oriente.  
 
 

.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-. 
 



 

 

Video consigliato questo mese 

 

Per visualizzare attendere il caricamento di qualche minuto! 

-.-.-.-.-.-.-.- 

http://www.youtube.com/watch?v=-SWUELyyp1k&feature=related 

la potatura di un prebonsai 
--------------- 

http://www.youtube.com/watch?v=i0Q7W0kAVsw&feature=relmfu 

impostazione prebonsai 
 

 
 

 

http://www.youtube.com/watch?v=-SWUELyyp1k&feature=related
http://www.youtube.com/watch?v=i0Q7W0kAVsw&feature=relmfu


 

 
 
 

VASI BONSAI 

 

 

  

Vaso giapponese Tokoname, ret- tangolare, 
marrone, non vetrificato.Vaso molto formale:i 
bordi netti si adattano ad un portamento eretto 
formale della pianta. Questo esemplare è 
relativamente profondo, idoneo per un albero con 
tronco spesso o di struttura robusta. 

 

Vaso giapponese Tokoname, a nuvola, 
marrone, non vetrificato.Questa forma  è un 
compromesso tra le linee nette del rettangolo e la 
bassa curvatura di un vaso ovale. Versatile, adatto 
a molti stili e specie. 

 

Vaso giapponese Tokoname, ovale, verde, 
vetrificato. Essendo molto versatili, i vasi ovali 
sono comunemente impiegati nel bonsai. Lo 
smalto lucido di questo esemplare metterebbe in 
risalto un albero fiorito o un'essenza a foglia 
caduca con foglie vivacemente colorate. 

 

Vaso giapponese Tokoname, ovale, rosso-
bruno, non vetrificato. La linea ben definita di 
questo vaso gli conferisce un aspetto vagamente 
formale, mentre la fasci orizzontale in rilievo ne 
riduce la profondità. Il colore si intonerebbe 
perfettamente alla corteccia di un ginepro cinese. 

 

  

Vaso giapponese Tokoname, rotondo, verde, 
lucido. Un vaso rotondo si adatta particolarmente 
ad un albero eretto e slanciato. La smaltatura 
lucida è consigliabile per una pianta piuttosto 
colorata. 

 

  

Vaso giapponese Tokoname, a tamburo, rosso 
opaco. Questo stile di vaso si ispira alla forma di 
un tamburo giapponese. La linea, semplice e 
austera, si adatta ad un bonsai contorto come, per 
esempio un albero in stile litterati. 

 

  

Vaso di Perla Engelke, ovale, lucido, 
onice. Vaso dall'effetto pacatamente incisivo. Le 
linee sottili darebbero risalto ad un acero dalle 
foglie rosse o altri alberi con fiori o foglie vivaci. 



 

 

 

Vaso di Perla Engelke, vetrificato, Schilf. La 
colorazione tenue e raffinata di questo contenitore 
sarebbe perfetta per biancospino, betulla, faggio, 
carpino. 

 

Vaso giapponese Tokoname, grigio non 
vetrificato. Una forma morbidamente elegante e 
formale per un vaso molto versatile, adatto ad una 
vasta gamma di piante, da un acero con tronco 
spesso a un pino casuale. 

 

Vaso giapponese Tokoname, ovale marrone 
non vetrificato. Semplice e sottile, questo  
esemplare è idoneo per gruppi o saikei. L'ampia 
superfice crea l'effetto di spazio necessario ad un 
paesaggio. 

 

Vaso di Bryan Albright, 
rettangolare, marrone, 
opaco. Questo vaso, relativamente 
profondo, Ha un aspetto antico, di 
gusto cinese e sarebbe adatto ad 
un carpino dal tronco spesso, come 
anche un biancospino o un 
cotogno. 

 

Vaso di Bryan Albright, 
rettangolare, marrone, semi 
lucido. Aspetto discreto, di linea 
pulita che no distrarrebbe lo 
sguardo da una delicata pianta in 
stile formale. 

 

Vaso di Bryan Albright, 
rettangolare, grigio, semilucido. 

Questo basso vaso di linea solida e 
severa sarebbe un'ottima base per 
un albero in stile a scopa o per un 
gruppo contorto 

 

  

Vaso Tokoname, rettangolare, 
marrone, non vetrificato. 

 Forma classica e formale. La 
rigorosità viene attenuata dalla 
decorazione stampata. Questi stili e 
proporzioni particolare del vaso 
sono caduti un pò in disuso, a 
causa del gusto corrente per il 
bonsai in stile casuale. 

 

Vaso giapponese Tokoname, 
grigio, non vetrificato. Un vaso 
dallo stile imponente e rigoroso 
esige un albero carico d'anni e 
dignità. Questo esemplare sarebbe 
adatto ad una vecchia conifera, 
specialmente un pino. 


